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PREMESSA
A partire dalla sottoscrizione nel 2015 dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, firmata da 193 
Paesi membri delle Nazioni Unite e successivamente approvata dall’Assemblea Generale dell’ONU, 
sono diventati sempre più numerosi gli strumenti introdotti per assolvere al compito di sviluppare 
progetti che abbiano al centro la sostenibilità ambientale, intesa quale “paradigma culturale” 
attraverso cui declinare politiche territoriali, comportamenti e stili di vita individuali che possano 
fare la differenza.

In questo scenario, che vede in primo piano impegnate nel nostro Paese le Amministrazioni 
Pubbliche, è strategico richiamare l’importanza assunta dai soggetti privati con cui le Amministrazioni 
Pubbliche possono attivare forme di collaborazione e, in particolare, il ruolo degli Enti del Terzo 
Settore: l’approccio volto all’attivazione di processi partecipativi e inclusivi che caratterizza gli ETS, 
rende tali soggetti determinanti per la costruzione di importanti reti pubblico-private territoriali 
che, anche grazie alla partecipazione attiva delle comunità ed al coinvolgimento di molteplici 
portatori di interesse locali, possono rappresentare lo strumento più idoneo per attivare azioni 
concrete funzionali al contrasto degli effetti del cambiamento climatico. 

Arrestare il cambiamento del clima non è forse possibile, ma cercare di contenere e rallentarne gli effetti 
è un dovere di tutti.

1    OBIETTIVO
Obiettivo del Bando è sostenere progetti che possano rappresentare una concreta azione 
finalizzata alla mitigazione degli effetti del cambiamento climatico, promuovendo al contempo 
attività di sensibilizzazione sul tema della sostenibilità ambientale presso le comunità di riferimento 
e sinergie tra soggetti pubblici e privati.

Il plafond complessivo del Bando è di € 3.000.000.

2    ENTI DESTINATARI
La partecipazione è riservata a: 

• Comuni o Unioni di Comuni delle province di Padova e Rovigo 
Ogni ente partecipante potrà avanzare, come capofila, richiesta di contributo per la realizzazione 
di un solo progetto, pena l’esclusione di tutte le richieste presentate. 

L’Ente partecipante potrà avvalersi per la progettazione della professionalità di fornitori esterni.
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La costituzione di forme di partnership non sarà considerata requisito vincolante ai fini 
dell’ammissibilità della domanda di partecipazione, ma costituirà criterio premiante nell’ambito 
della valutazione di merito ai sensi dell’art. 9 del Regolamento.

Sono escluse dal Bando le Amministrazioni aggiudicatarie di un contributo nell’ambito del Bando 
Spazi Verdi 21/22 che non abbiano avviato, alla data della chiusura della prima fase del Bando in 
oggetto, la rendicontazione del progetto che hanno in essere.

3    PROGETTI AMMISSIBILI
I progetti, da realizzarsi nell’ambito dei territori ricompresi nelle circoscrizioni delle province di Padova 
e Rovigo, dovranno rispondere almeno ad una delle seguenti finalità, corrispondenti agli obiettivi 
strategici che la Fondazione ha assunto come impegno in tema ambientale; gli esempi riportati hanno 
carattere esplicativo ma non sono da considerarsi esaustivi.

• salvaguardare e valorizzare gli ecosistemi del territorio (ad esempio, creazione di corridoi 
ecologici per la protezione della biodiversità, interventi di forestazione, azioni per preservare 
l’agricoltura di prossimità, tutela degli insetti impollinatori);

• migliorare la qualità dell’ambiente urbano (ad esempio, creazione di giardini di comunità, 
realizzazione di orti urbani, realizzazione di nuovi parchi urbani, azioni di contrasto alle isole di 
calore);

• promuovere la mobilità sostenibile (ad esempio, predisposizione e adozione di piani urbani per 
la promozione della mobilità sostenibile, creazione di circuiti turistici basati sulla mobilità dolce, 
azioni volte a promuovere l’uso della bicicletta).

Indipendentemente dall’obiettivo perseguito, il progetto dovrà prevedere azioni di sensibilizzazione 
che incentivino, presso la collettività di riferimento, la cultura della tutela del patrimonio 
ambientale, generando dinamiche di cittadinanza attiva. 

4    PROGETTI NON AMMISSIBILI
Non sono considerate ammissibili le domande di partecipazione aventi ad oggetto:

• progetti già in fase di realizzazione o conclusi;

• interventi di infrastrutturazione di parchi o interventi di manutenzione degli stessi non coerenti 
con le finalità di cui all’art. 3;

• progetti funzionali allo studio e alla realizzazione di Comunità Energetiche Rinnovabili;

• progetti costituiti da sola attività di sensibilizzazione.
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5    COSTI
Considerata la natura del Bando, che prevede un ampio spettro di interventi, l’ammissibilità delle 
voci di costo, ferme restando le esclusioni previste dal presente Regolamento, sarà presa in esame 
dalla Fondazione in sede di valutazione dei progetti: quale griglia di riferimento generale sulle voci 
di costo si rimanda alla “guida per la compilazione del budget” presente in area riservata.

Le voci di costo non ammesse a contributo sono:

• spese riferite al personale strutturato dell’Amministrazione Comunale che non potranno essere 
ricomprese quale quota di co-finanziamento nel budget complessivo

Saranno invece ammessi a contributo costi per la consulenza corrisposta da fornitori esterni ex 
art.2 del presente Regolamento.

6    CONTRIBUTO RICHIEDIBILE E COFINANZIAMENTO
È possibile richiedere un contributo massimo di euro 100.000, in ogni caso per un importo non 
superiore al 70% del costo complessivo del progetto.

La quota di autofinanziamento/cofinanziamento potrà essere composta da risorse dell’Ente 
richiedente o da risorse dei soggetti partner pubblici e/o privati.

Si precisa che eventuali partner di natura profit potranno partecipare alla realizzazione del progetto 
garantendo l’apporto di risorse finanziarie ma non potranno essere destinatari, nemmeno per 
quota parte, del contributo della Fondazione (partner sostenitore). 

I partner no profit invece potranno avere ruolo di sostenitore, ma anche partecipare alla realizzazione 
del progetto sostenendo costi afferenti al piano economico per i quali potranno essere destinatari 
indiretti di quota parte del contributo erogato dalla Fondazione (partner percettore)

7    DOMANDE DI PARTECIPAZIONE
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PRIMA FASE

La domanda di partecipazione alla prima fase dovrà avvenire, da parte dell’ente richiedente, 
esclusivamente compilando l’apposita modulistica di iscrizione online, completa dei documenti 
obbligatori, presente nella sezione Bandi e Progetti > Bando GreenUp! disponibile nel sito della 
Fondazione www.fondazionecariparo.it. 

Non saranno prese in considerazione le domande di partecipazione presentate con modalità 
diverse (posta ordinaria, e-mail, consegna a mano).

La chiusura per la presentazione delle candidature alla prima fase è fissata alle ore 13 del 12 gennaio 2024.

Entro il 15 di marzo 2024 la Fondazione pubblicherà gli esiti della valutazione indicando le 
proposte candidabili alla seconda fase.

L’ammissione alla seconda fase non darà origine ad alcun diritto né aspettativa di natura economica 
dell’Ente.
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DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SECONDA FASE

La domanda di partecipazione alla seconda fase, da parte dell’Ente che ha superato la prima fase, 
dovrà avvenire esclusivamente compilando l’apposita modulistica di iscrizione on line, completa dei 
documenti obbligatori, che sarà presente, a seguito della comunicazione dei risultati, nella sezione 
Bandi e Progetti > Bando GreenUp! disponibile nel sito della Fondazione www.fondazionecariparo.it. 

Non saranno prese in considerazione le domande di partecipazione presentate con modalità 
diverse (posta ordinaria, e-mail, consegna a mano).

La chiusura per la presentazione telematica dei progetti definitivi verrà comunicata in prosieguo 
agli enti ammessi alla seconda fase.          

8    DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA
DOCUMENTI PROGETTO PER LA CANDIDATURA ALLA PRIMA FASE

1. Relazione progettuale di sintesi che descriva il contesto e identifichi il tema nell’ambito del 
quale interviene il progetto (traccia semplificata scaricabile in procedura).

2. Indicazione dei partner di progetto, se presenti (a titolo esemplificativo: enti del terzo settore, 
associazioni culturali, imprese sociali o culturali, cooperative sociali, scuole, enti di ricerca, 
associazioni di categoria, consorzi forestali, distretti rurali …).

3. Indicazione della sussistenza del cofinanziamento e/o autofinanziamento per una quota minima 
del 30% (lettere di Enti pubblici o privati sostenitori a garanzia della copertura dei costi, 
autodichiarazione sottoscritta dal Sindaco).

4. Piano delle attività di sensibilizzazione destinate alla collettività. 

La domanda di partecipazione on line dovrà essere compilata in ogni sua parte. 

Il mancato rispetto dei requisiti formali della domanda di partecipazione comporterà l’esclusione 
dalla selezione comparativa.

DOCUMENTI PROGETTO PER I SOGGETTI AMMESSI ALLA SECONDA FASE

1. Relazione progettuale estesa (traccia scaricabile in procedura);
2. presentazione del network territoriale, se presente (lettere partenariato);
3. cronoprogramma delle attività; 
4. piano economico finanziario dettagliato (per le voci di spesa accoglibili si rimanda alla guida per la 

compilazione del budget fatte salve le prescrizioni vigenti nel presente Regolamento al punto 5.); 
5. documentazione che certifichi la sussistenza del cofinanziamento e/o autofinanziamento per 

una quota minima del 30% (lettere di partner sostenitori a garanzia della copertura dei costi, 
delibera di Giunta).
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9    VALUTAZIONE
VALUTAZIONE DI AMMISSIBILITA’

Le proposte progettuali saranno esaminate preliminarmente, in entrambe le fasi, sotto il profilo 
della conformità al presente regolamento di Bando (soggetti destinatari, tipologie di intervento 
ammissibili, completezza e regolarità della documentazione richiesta per ciascuna fase). 

Saranno pertanto escluse le domande che a seguito della verifica preliminare risulteranno non 
conformi.

VALUTAZIONE DI MERITO

La valutazione delle proposte, in entrambe le fasi, terrà conto dei seguenti aspetti: 

1. Coerenza del progetto con gli obiettivi del Bando (peso 20%)
2. Sostenibilità del progetto (peso 20%)
3. Capacità di coinvolgimento efficace della comunità di riferimento attraverso azioni di 

sensibilizzazione orientate al rispetto e alla cura del patrimonio ambientale (peso 20%)
4. Replicabilità del modello progettuale proposto (peso 15%)

CRITERIO PREMIANTE

Sinergia, attraverso accordi di collaborazione/partenariato, con stakeholder del territorio (es. 
ETS, associazioni culturali, imprese sociali o culturali, cooperative sociali, istituti scolastici, enti di 
ricerca, associazioni di categoria, consorzi, distretti rurali etc.) (peso 25%)

La valutazione di merito in entrambe le fasi avverrà ad insindacabile giudizio della Fondazione, 
sulla base di un’analisi comparativa delle istanze pervenute, anche con l’ausilio di una specifica 
Commissione che potrà prevedere anche il coinvolgimento di esperti esterni.

10   INDIVIDUAZIONE DEI PROGETTI AMMESSI AL 
      CONTRIBUTO E COMUNICAZIONE DEGLI ESITI 
L’assegnazione dei contributi e la relativa quantificazione avverranno a insindacabile giudizio della 
Fondazione.

Entro fine luglio 2024 la Fondazione pubblicherà l’elenco dei progetti selezionati e l’entità del 
contributo deliberato nel sito internet della Fondazione www.fondazionecariparo.it. 

I rapporti tra la Fondazione e il soggetto destinatario di contributo verranno regolati da una apposita 
convenzione, che definirà le modalità di realizzazione e rendicontazione dei singoli progetti.

La gestione dei rapporti con la Fondazione sarà assunta dall’Ente richiedente. 

Al soggetto beneficiario del contributo dovrà essere intestata tutta la documentazione di spesa 
relativa alla quota sostenuta dalla Fondazione. 
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PER INFORMAZIONI

Silvia Ranieri 
Area Attività Istituzionale

Tel. 049 8234835 
Mail: silvia.ranieri@fondazionecariparo.it 
Non saranno in ogni caso fornite informazioni preventive sull’esito della selezione.

I dati personali saranno trattati in conformità alle norme vigenti in materia di protezione dei dati personali.

11   MONITORAGGIO
La Fondazione si riserva il diritto di sottoporre a verifica i progetti ammessi a contributo, sia in 
corso di realizzazione che a conclusione delle attività, per valutare il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. La Fondazione si riserva inoltre la facoltà di appurare la veridicità di tutte le dichiarazioni 
prodotte dal beneficiario del contributo.


